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Giornata 

missionaria 

mondiale 
 

Il messaggio che il Papa ha inviato a 
tutti i cristiani per ’vivere’ questa 
Giornata che tocca il fondamento dei 

discepoli del Signore, apre con le stesse parole di Gesù 
quando affida loro il mandato missionario: ”Andate e 
ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad 
osservare tutto ciò che vi ho comandato”. Poi la promessa: 
“Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo”. 
Sul coinvolgente tema della Giornata  “Tutte le Chiese per 
tutto il mondo”, Benedetto XVI richiama a tutti l’urgente 
necessità di rilanciare l’azione missionaria per superare le 
molteplici sfide del nostro tempo.  
All’avanzare della cultura secolarizzata, alla crisi della 
famiglia e alla diminuzione delle vocazioni, le Chiese 
corrono il rischio di chiudersi in se stesse, di guardare con 
ridotta speranza al futuro e di rallentare il loro sforzo 
missionario. Ma - afferma - è proprio questo, invece, il 
momento di aprirsi con fiducia alla Provvidenza di Dio, 
che mai abbandona il suo popolo. L’impegno missionario è 
il primo servizio che la Chiesa deve all’umanità di oggi per 
orientare ed evangelizzare le trasformazioni etiche, sociali 
e culturali, per offrire la salvezza di Cristo all’uomo del 
nostro tempo, in tante parti del mondo umiliato e oppresso. 
A questa missione universale la Chiesa non può sottrarsi! 
La giornata Missionaria Mondiale sia opportunità propizia 
per prendere più profonda coscienza e per elaborare 
appropriati itinerari spirituali e formativi che favoriscano la 
cooperazione fra le Chiese e la preparazione di nuovi 
missionari per la diffusione del Vangelo.  
Essa sia, inoltre, occasione per ricordare nella preghiera 
tutti i nostri fratelli e sorelle nella fede e quanti continuano 
a prodigarsi nel vasto campo missionario e, ancora, 
suscitare una rinnovata consapevolezza missionaria nel 
popolo cristiano. 
Infine ricordiamo che la Giornata Missionaria Mondiale è 
diretta alla sensibilizzazione sul problema missionario, ma 
pure alla raccolta di aiuti. E’ un appuntamento importante 
nella vita della Chiesa, perché insegna come donare: nella 
celebrazione eucaristica, cioè come offerta a Dio, e per 
tutte le missioni del mondo. 
 

“Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, 
non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona 
con gioia”  

Il caso Eluana 
 

Per il dibattito suscitato pensiamo sia utile 
affrontare con onestà intellettuale, senza 
alcun cedimento emotivo il caso pietoso di 
Eluana Englaro.   
Eluana è in coma persistente da anni e anni; è 

malata. La sua vita quindi ha la stessa dignità di ogni altra 
vita, malata o sana, perché nessuna malattia, per quanto 
terribile, può togliere dignità a una persona.  
Ancora non esistono criteri scientifici per accertare se il 
coma sia o no irreversibile: in linea di principio Eluana 
potrebbe riacquistare la coscienza; è improbabile, ma è 
possibile: è quanto basta per affermare che essa ha il pieno 
diritto di essere curata ed accudita.  
Si dice: è vero, ma è pur vero che non si devono porre in 
essere terapie che realizzino un “accanimento”.  
Non c'è dubbio che l'accanimento terapeutico sia sempre 
condannabile; ma non c'è nemmeno alcun dubbio che Eluana 
non sia per nulla vittima di un accanimento: nel suo caso non 
è in questione la sospensione di terapie estreme, 
tecnologiche, costosissime, tragicamente invasive, del tutto 
futili, sperimentali, ma semplicemente la sospensione 
dell'alimentazione e dell' idratazione, cioè di quegli atti 
umanissimi che sono il dar da mangiare e il dar da bere.  
Veder deperire giorno per giorno, fino alla morte, un malato 
in coma che non venga più alimentato è un'esperienza così 
atroce che non sbaglia chi dice:  ma allora, una volta presa 
questa decisione, tanto vale ucciderlo direttamente con un 
atto di eutanasia attiva! 
Secondo la Cassazione, il tutore di Eluana può 
legittimamente richiedere la sospensione dell'alimentazione e 
dell'idratazione, quando si realizzino due condizioni:  
• l'irreversibilità del coma e  
• la prova che in tal senso si fosse espressa in passato 
 Eluana, anche semplicemente in modo orale.  
* La prima è scientificamente parlando una condizione 
impossibile e c'è da meravigliarsi che i giudici di Cassazione 
non si siano ben documentati su questo punto: c'è da temere 
che nella prassi il termine “irreversibile” (inequivocabile e 
formalmente rigidissimo) venga ritenuto equivalente ad 
espressioni ben più duttili e ambigue, di tipo probabilistico.  
* La seconda condizione lascia a bocca aperta: sappiamo 
tutti con quanto rigore la legge esige che una disposizione 
testamentaria di tipo patrimoniale sia garantita da un notaio o 
almeno di un inequivocabile atto scritto e come sia di 
principio escluso un “testamento orale”: come è possibile 
che la Cassazione non si sia resa conto che con la sua 
sentenza le successioni patrimoniali vengono garantite 
giuridicamente più della vita? 
Rispettiamo il doloroso mistero. Affidiamolo al Signore ! 
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Messaggio alla 45° 

settimana sociale 
 

La grande opportunità offerta dalle sfide  del 
Paese esige che i credenti reagiscano non con 

un rinunciatario  ripiegamento  su se stessi, ma al contrario, 
con un rinnovato dinamismo, aprendosi con fiducia a nuovi 
rapporti e non trascurando nessuna delle energie capaci di 
contribuire alla crescita culturale e morale dell’Italia.  
Lo afferma Benedetto XVI nel messaggio inviato per la 45° 
Settimana sociale dei cattolici italiani, riuniti a Pisa. 
La Chiesa - aggiunge il Papa -  non può esimersi 
dall'interessarsi del bene dell’intera comunità civile, in cui 
vive e opera e ad essa offre il suo peculiare contributo 
formando nelle classi politiche e imprenditoriali un 
genuino spirito di verità e onestà.  
La settimana è occasione per ribadire che operare per un 
giusto ordine nella società è immediatamente compito 
proprio dei fedeli laici ai quali, come cittadini dello Stato, 
compete di partecipare in prima persona alla vita pubblica 
e, nel rispetto delle legittime autonomie, cooperare a 
configurare rettamente la vita sociale, insieme con tutti gli 
altri cittadini secondo le competenze di ognuno e sotto la 
propria autonoma responsabilità. 

Segnale 

incoraggiante 
 

La lettera aperta indirizzata il 13 ottobre 
da un folto gruppo di esponenti religiosi 
musulmani al Papa e ad altre autorità 

delle diverse confessioni cristiane è un segnale importante 
che si presta a positive considerazioni.  
L'obiettivo a cui si guarda è la pace: sono musulmani e 
cristiani più della metà degli abitanti del pianeta; senza 
concordia tra loro la convivenza è a rischio.  
Due le basi su cui si chiede di costruire un confronto e il 
dialogo:  il riconoscimento dell'unicità di Dio e l’amore per 
il prossimo. 
C’è innanzitutto da rilevare l'ampiezza del fronte dei 
firmatari: 138 persone di 43 nazionalità, membri autorevoli 
delle diverse scuole giuridiche e tendenze presenti nella 
galassia islamica.  
E’ il segno di una volontà diffusa e trasversale, anche se 
non va dimenticato che l’islam è una religione senza una 
gerarchia universalmente riconosciuta e quindi nessuno 
può arrogarsi il ruolo di rappresentante istituzionale. 
La lettera conclude tuttavia con l’invito: “Facciamo in 
modo che le nostre differenze non provochino odio e 
conflitto tra noi. Rispettiamoci e viviamo in pace sincera, 
nell’armonia e nella benevolenza reciproca”.  
Vista l’aria che tira in buona parte del mondo musulmano 
e le preoccupazioni che crescono nelle società occidentali, 
è un segnale incoraggiante e da incoraggiare. Preghiamo! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Il Sacramento del matrimonio li ha uniti per sempre: 
GIANNULI MARCELLO - GATTI CINZIA, 20 ottobre 
 

E’ andato alla Casa del Padre con i sufrragi della Chiesa: 
RADICE LUIGINO di anni 75, il 20 ottobre 

APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 21 ottobre: 29a del Tempo Ordinario 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

ore 14.30 : Castagnata in Oratorio 

ÄLunedì 22 ottobre 
ore 20.45 : Incontro Catechisti 3a Primaria in Oratorio 

ÄMartedì 23 ottobre 
ore 20.00 : Incontro Catechisti 4a Primaria in Oratorio 
ore 21.00 : Riunione C.P.A.E. in casa parrocchiale 

ÄMercoledì 24 ottobre: Beato Don Guanella (1842 - 
1915) 
ore 21.00 : Incontro C.P.P. in casa parrocchiale 

ÄGiovedì 25 ottobre 
ore 21.00 : Incontro Catechisti 1a Secondaria 

ÄSabato 27 ottobre 
Inizio dell’ora solare:  

spostare le lancette dell’orologio un’ora indietro 
ore 15.00 : Benedizione delle auto e degli animali  
                  sul piazzale presso la chiesetta di Montesordo  
ore 18.00 : Incontro Superiori 

ÄDomenica 28 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 
Festa dei Santi Simone e Giuda,  
patroni del Rione Montesordo 

ore   9.15 : S. Messa distinta nella chiesetta 
ore 17.30 : S. Messa nella serra con la partecipazione  
                  della Corale “L. Picchi” 

             

 
 

 

26 - 27 - 28 - 29 ottobre 2007 
a Montesordo presso le serre 

DOMENICA 21 OTTOBRE  
ore 21.00 : In chiesa parrocchiale 
Exaltatio  
 

“LA CHIESA RISUONA” 
 

Concerto d’organo: 
Alessandro Giulini 
Musiche di Bruhns, Bach, Stanley, Boellmann 

MOSTRA DI CARTOLINE DELLA CHIESA  
presso la casa parrocchiale 

collezione privata di Mauro Vergani 


